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Nuove dichiarazioni 
di intento 
 

 Con il provvedimento dell’Agenzia delle Entrate n. 96911/2020 del 27 

febbraio 2020 sono state finalmente individuate le modalità operative 

per l’attuazione delle modifiche apportate dall’art. 12-septies del 

decreto Crescita alla disciplina delle dichiarazioni d’intento. 

L’Agenzia ha aggiornato anche il modello di dichiarazione d’intento 

per acquistare o importare beni e servizi senza applicazione dell’IVA, 

le relative istruzioni e le specifiche tecniche per la trasmissione 

telematica dei dati. 

 
Dal 27 aprile è in vigore, a titolo definitivo, il nuovo modello delle dichiarazioni di intento, che 

differisce dal vecchio sostanzialmente per il solo fatto di non riportare più i campi nei quali 

l’esportatore abituale attribuiva un numero ed una data al documento. 

Con le norme in vigore da inizio anno, infatti, la dichiarazione di intento non deve essere più 

numerata, registrata, conservata e consegnata dall’esportatore abituale al proprio fornitore. 

A seguito delle disposizioni introdotte dal D.L. 34/2019 (decreto Crescita), ora è previsto che, 

per fruire del regime di non imponibilità, è necessario che “l’intento di avvalersi della facoltà di 

effettuare acquisti o importazioni senza applicazione della imposta risulti da apposita 

dichiarazione, redatta in conformità al modello approvato con decreto del Ministro delle finanze, 

contenente l’indicazione del numero di partita Iva del dichiarante nonché l’indicazione dell’ufficio 

competente nei suoi confronti, trasmessa telematicamente all’Agenzia delle entrate, che rilascia 

apposita ricevuta telematica”. 

Cosa forse più importante, è che è stato soppresso il periodo che prevedeva che “la 

dichiarazione, unitamente alla ricevuta di presentazione rilasciata dall’Agenzia delle entrate, sarà 

consegnata al fornitore o prestatore …”. 

Per rendere effettivamente efficace la novità normativa, il Provvedimento AdE del 27/02/2020 ha 

stabilito che dal 2 Marzo saranno messi a disposizione dei fornitori, nel proprio cassetto fiscale, i 

dati completi della dichiarazione d’intento del cessionario, per il quale viene eliminato l’obbligo di 

consegna della stessa al fornitore. 

Si dispone inoltre: 

• L’obbligo di annotazione sulla fattura degli estremi di protocollo di ricezione della dichiarazione 

d’intento invece di data e numero; 

•  L’abolizione dell’obbligo di annotazione della dichiarazione d’intento in appositi registri sia per il 

fornitore sia per il cessionario; 

SINTESI 

https://www.ipsoa.it/documents/fisco/iva/quotidiano/2020/02/28/acquisti-senza-iva-2-marzo-disponibili-dichiarazioni-intento-esportatori-abituali
https://www.ipsoa.it/documents/fisco/iva/quotidiano/2020/02/28/acquisti-senza-iva-2-marzo-disponibili-dichiarazioni-intento-esportatori-abituali
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AED12298EDD25D158C31C957DAFCABDFEDE723AF5E6465D770FF40A0E073B3549EE1FEBEF190FFE717D809ED89FE53C723363EB82FAC7B694DE052D0F10B3C1BC06B52C280E50C99B193390BFD2625492C6849D2060ADEEC83F9EBABF00E18D778EEB13A172C8251F6223EA9A5EC3C6C66BF7871E674D377F9EF5C9E6F4B7097E9206EE3813C7BCF4926B227FE993ABD7DC6AA6F9F2C14B0928135747FA4FA30AE298951A06096127FAF15EDC2C47E94DB


 

•  L’abolizione della consegna in dogana del documento cartaceo; 

•  L’abolizione del riepilogo delle dichiarazioni d’intento ricevute nel quadro VI della propria 

dichiarazione annuale IVA; 

•  L’aggiornamento del modello di dichiarazione d’intento per eliminare il numero e data 

dichiarazione. 

 

 

Allegato 

Provvedimento AdE del 27/02/2020 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2362217/Provvedimento+del+27+febbraio+2020+Dichiarazione+d%27intento.pdf/518c2a00-ff80-8119-8e9a-8de36277875d

